Progetto educativo antimafia predisposto dal Centro Studi e Iniziative 

“Pio La Torre” rivolto alle scuole medie superiori
Il Centro studi e iniziative “Pio La Torre”, d’intesa con docenti e dirigenti scolastici di un gruppo di scuole medie superiori di Palermo e provincia e con l’adesione preannunciata di scuole di altre province siciliane, per l’anno scolastico 2006/07 nel 25° anniversario dell’assassinio mafioso di Pio La Torre e Rosario Di Salvo, promuove un progetto sul seguente tema: “L’impegno e il sacrificio di una generazione contro la mafia per la modernizzazione della Sicilia, per lo sviluppo e la democrazia della nostra Repubblica, per la pace e i diritti di cittadinanza”.
Il progetto è predisposto per essere attuato in rete tra le scuole, i docenti e gli alunni che aderiranno, e il Centro Pio La Torre onde sfruttare al meglio le sinergie e gli strumenti didattici disponibili.

FINALITÁ: Il progetto persegue la finalità di accrescere la conoscenza critica della mafia nella sua complessità e storia, della sua incidenza negativa nell’economia e nella società, esaminandone l’evoluzione connessa allo sviluppo moderno del Paese
OBIETTIVO: Il progetto si propone l’obiettivo di contribuire a costruire la coscienza civile delle nuove generazioni utilizzando la memoria storica e tutti gli strumenti documentali, artistici e orali. Nello svolgimento del progetto potranno essere utilizzati gli strumenti del centro studi: biblioteca specialistica, DVD contenente relazioni scientifiche sulla legislazione antimafia con relative proposte di adeguamento, libro fotografico sull’esperienza storica di Pio La Torre con saggio introduttivo dello storico Francesco Renda, la rete delle relazioni con il mondo accademico, degli artisti, degli esperti, degli operatori del diritto, con i testimoni dei fatti storici più salienti. 

In ogni iniziativa sarà cura del Centro “Pio La Torre” coinvolgere il mondo dell’informazione specialistica e generalista per avere sempre, anche in contraddittorio, il punto di vista dei mass media.
Programma di massima

Il Centro propone alle scuole che aderiranno di entrare in rete, mantenendo la loro autonoma offerta complessiva, svolgendo il seguente programma:

· Rassegna su cinema e mafia curata dal professor Simone Arcagni dell’Università di Palermo (in allegato le proposte dei titoli). Per ogni evento saranno predisposte schede informative per favorire il lavoro dei docenti verso gli alunni. Si utilizzeranno ogni volta autori e registi dei testi e giornalisti ed esperti.
· Ciclo di conferenze tematiche
1. Storia della mafia nella Repubblica: dalla Seconda guerra mondiale alla prima Commissione antimafia (1963) dopo la strage di Ciaculli (1962).

Con la partecipazione di Giuseppe Carlo Marino dell’Università di Palermo ed altri
2. Storia della mafia dalla I Commissione antimafia ai delitti eccellenti. Dalla legge Rognoni-La Torre alle Stragi, all’arresto dei capi mafia.
Con la partecipazione di Salvatore Lupo dell’Università di Palermo ed altri
3. Mafia e infiltrazioni nella Pubblica Amministrazione. Il sistema mafia-politica.

Con la partecipazione di magistrati e studiosi
4. Economia criminale dal racket all’impresa mafiosa
Con la partecipazione di Mario Centorrino dell’Università di Messina, magistrati e studiosi

Per lo svolgimento del programma il Centro utilizzerà un grande locale con una capienza massima di 700 posti dove si terranno le proiezioni e le conferenze tematiche. Le attività inizieranno dal mese di novembre sulla base di un calendario che sarà precisato in tempo utile e raccordato con le scuole e i docenti che aderiranno.
Lo svolgimento del programma in dettaglio e la sua metodica saranno oggetto di una giornata di formazione per i docenti aderenti alla quale parteciperanno esperti universitari della comunicazione e della formazione. Il Centro Pio La Torre chiederà all’Ufficio scolastico regionale il riconoscimento quale attività di servizio della giornata di formazione destinata ai docenti referenti.

Il ciclo delle iniziative avrà un momento conclusivo venerdì 27 aprile in un teatro cittadino al quale parteciperanno le alte autorità dello Stato, durante il quale le varie scuole aderenti al progetto riferiranno del lavoro svolto e sarà proiettato un film inedito su Pio La Torre.

Per ovvie esigenze organizzative occorre conoscere in tempo utile entro e non oltre il 28 settembre il numero delle adesioni e dei partecipanti delle scuole, dei docenti e delle classi (preferibilmente dell’ultimo triennio per assicurare l’opportuna omogeneità cognitiva)
